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non si pubblioa il Oiornale. 

ili » iiii 
Tutta l'attenzione del pubblico è natu­

ralmente rivolta in questi giorni alle no­
tizie di Roma e della crisi ministeriale. 
Sara bene però accogliere tutte le dicerie 
col benefizio dell'inventario, perchè, can^ 
Sssèrvava benissimo il nostro corrispon­
dente di Roma, sono per la massima parte 
fantastictie. 

Quanto ai commenti sulla crisi, la prima 
distinzione che si può stabilire fra i gior­
nali è di quelli che si occupano della crisi 
per se stéssa e delle combinazioni più 
probabili per' il suo scioglimento, e di que­
gli altri che se ne 'occupano unicamente 
per sfogare il loro livore contro le persone 
dei ministri, e che non sanno celare il 
loro dispetto perchè 1' incarico di ricom­
porre la nuova amministrazione sia stato 
a p d a t o al Rudini. 

E a chi avrebbe dovuto apdar lo la Co­
rona.> Naturalmente quei giornali vi rispon­
dono prontaniente ; ai lOro amici. È appunto 
ai loif) amici che la porta del potere deve 
restar chiusa, se non si vuole che il ma­
lanno d'Italia diventi assolutamente irre­
parabile. 

È invece convinzione di tutti coloro che 
pensano seriamente che la Corona non 
avrebbe potuto fare altrimenti : la situa­
zione della Camera, ma specialmente la 
mancanza nell'opposizione di qualsiasi pro­
gramma attuabile, indicava chiaramente il 
Rudin'i come l'uomo capace, nelle presenti 
condizioni, di presentare una nuova am­
ministrazione vitale, rinforzandola colla no­
mina dei titolari nei portafogli, vacanti, e 
forse col passaggio di qualche ministro da 

• un dicastero a l'altro. 

È desiderabile in ogni modo che la crisi 
si sisolva prontamente, anche per non la­
sciar tempo agl'intrighi di chi fa di tutto per 
intorbidare le acque, senza curarsi de! pi-e-
giudizio, che ridonda necessariamente al­
l'amministrazione degli afl̂ ari dall'incertez­
za e dal ritardo. 

Però non si può disconoscere che il mo­
mento è assai grave, dovendo il governo 
adempiere alla sua promessa difarrivare al 

APPENDICE 

pareggio col bilancio di assestamento del 
1893-93. Come ci arriverà? 

È questa la domanda, che fino da ieri 
facevamo a noi stessi, e alla quale risponde 
fino ad un certo punto l'Opinione in un suo 
articolo di ieri sera. 

L'autorevole giornale romano è ]di parere che 
il pareggio non si raggiunga senza provvedi­
menti diversi da quelli proposti; ma men­
tre riconosce la necessità nel Cioverno di 
proposte nuove, non dice quali devano es­
sere, non potendosi fare troppo a fidanza 
colle riforme organiche; gli effetti delle quali 
richiedono soverchio tenpo, e dovendosi 
d'altra parte usare riguardi ad interessi le­
gìttimi locali. » 

Alcuni hanno letto tra queste linee del-
l'Opinione la parola imposte: sapremo in 
breve se questa fu veramente la pietra d'in­
ciampo, che ha determinato la crisi. 

È assai notevole che la Borsa di {Parigi 
accolse la notizia della crisi 'del ministero 
italiano con un sensìbile ribasso: e ciò in­
dica che il programma finanziario del pri­
mo ministero Rudini era pegiì uomini di 
Borsa un pegno di solidità, un affidamen­
to, una garanzia. 

Dispacci da Lussemburgo accennano a 
movimenti tumultuosi ed anarchici nel Gran­
ducato. La posizione delicatissima dì quel 
piccolo Stato, che può diventare da un mo­
mento all'altro il teatro di confiitti fra po­
tenti vicini, esìge una pronta represssione, 
affinchè il pretesto di metter l'ordine non 
riaccenda mal celate, però non mai spente 
cupidigie, i 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 15. — Lo Standard dice che 
r incidente italo-americano fu chiuso in modo 
onorevole per i due governi degli Stati Uniti 
e d'Italia. 

PIETROBURGO, 1.5. - Lo stato dì Glors 
è di molto peggiorato. 

BERNA, 1.1. = I negoziati di Zurigo sono 
cosi avanzati che il trattato di commercio 
iuiio-svizzero può essere Ormato a metà della 
prossima settinìana. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Porta ha no­
tificato airainbasciatore ìnglesQ, che ne prese 
atto, r iradè che dà al Kedive 1' amministra­
zione della penisola del Sinai. 

La Crisi e la Stampa 
T r a i giudizi della s t a m p a è n o t i -

vole (jiiesto inciso da! FanfuUa ; 
Fan/lilla dice che, qualunque sia, il nuovo 

Ministero non sussìsterà se non avrà il corag­
gio ili dare un indizio più economico, più 
proporzionale a tutte le nostre aziende eo-
rainciando da quella militare. 

E continuando nel programma colombiano, 
•scrivo :--K inutile persisterei ha' -^lor fare il 
gran signore, tenere carrozzao cavalli quando 
si è soltanto modesti borghesi, e si ha bisogno 
dì vivere tranquillamente. 

Il paeso non vuole andare in i-ovina, esso 
vuole uomini che abbiano il coraggio di fare 
quanto occorre per evitare l'impoverimento 
generale. ». 

L" Opinione, esposta la vertenza finanzia­
ria e militare che occasionò la crisi ag­
giungo: 

«La maggioranza del gabinetto non cre­
dette di potersi appigliare al partito più estre­
mo per dare di scuro sul tronco degli ordi­
namenti militari. Il pareggio bisogna chiederlo 
a nuove e pronte economie; quando queste si 
dimostrassero inadeguate bisogna chiederlo 
anche a nuove entrate. Il ministro Colombo 
avrebbe dovuto dimostrarsi meno inflessibile. 
Il programma di Redini rimano quello rias­
sunto al Senato : finanza rigida e patria di­
fesa ». 

L' Opinioni! pubblica altresì : 
«Possiamo affermare che la questione delle 

spese militari erasi risolta d'accordo fra Pol-
ìoux ed i colleghi prima che scoppiasse la 
crisi. » 

Questo comunicato, che rassicura gli ele­
menti militari anche in rapporto all' estero, 
s'interpreta nel senso the la crisi si limite­
rebbe all'uscita di Colombo ed alla nomina 
dei titolari al ministero di agricoltura ed a 
quello delle poste e''telegrafi. 

PER LA KIAPERTURA DELLA CAMERA 

L'ordine del giorno della Camera dei de­
putati per la seduta de! 4 maggio è il se­
guente ; 

disegno di leggo sull'ordinamento degli Isti­
tuti di emis.siono ; 

sulle conservatorie dello ipotecho (allega­
to 0) ; 

sulle concessioni governativo ; 
' svolgimento di una mozione del deputalo 
Irabrìani-Poerio clroii gli uffleiali che contras­
sero matrimonio senza permesso; * 

proroga del termino stabilito dall' art. 79 
della legge 30 dicembre 1888 sul passaggio 
allo Stato dello spese che ora sono a carjco 
dei Comuni e delle Provincie; 

modificazioni alla legge 5 luglio 1882 sugli 
slipenili ed assegni fissi per la regia marina; 

por dichiarare il 20 settembre giorno festi 
vo per gli effetti civili ; 

accordo commerciale provvi.sorio con la Bul­
garia; 

affrancamento dei censi, canoni, livelli e al­
tre annue prestazioni ; 

modificazioni alla legge sulle espropriazioni 
per causa di utilità pubblica; 

svolgimento di una mozione del deputato 
Bonghi ed altri, relativa a modificazione degli 
art. .193, 394 e 401 del codice penale; 

circa la concessione della cittadinanza ita­
liana agli ufficiali dell'esercito e ddla marina 
che non la posseggono; 

modificazioni alla legge sulla eostruzione e 
sisteunizione delle strade comunali obbliga­
torie. 

SUL MIGLIORAMENTO 
DELLO STlFENDiO A' MAESTRI 

e delle Scuole elementari 

, (Corrispondenza xìarticolare del COMUNE) 

« Amor mi mosse, cito mi fa parlare > 
DANTE 

Si è scritto nello pregiate colonne del Co­
mune che le Seudle eiemenfari fĥ l ReLmn, 
fatte piccolo eccozioni, non corrispnnfìoijo al 
fine, e ia fiitango- degli illetterati punto di­
minuisce. 
' Pur troppo è voro! .- L'istruzione elemen­
tare in Italia non cammina bene, non pro­
gredisce, an?J, stando ai più, attraversa un 
periodo di regresso. 

Le cause sono molteplici, e da ricGrcarsi un 
po' nelle proflifTjate condizioni economiche del 
popolo e dei Comuni, ma principalmente nel 
misero emolumento de' nciaestri, e nel deplo­
rabile sistema, di buona parlo di coloro, che 
hanno fra mani lo sorti dell' inso^^iamento 
primario, di particolaref^fjiare il programma 
didattico in modo esagerato ed irrazionale, 
alterando così la sostanza e l'armonia del 
Oovernativo, che per più ragioni psichiche e 
pedagogiche non si dovrebbe sorpassare nem­
meno di un ette. 

Convengo cogli egregi G. B. ed E. P. che 
la causa prima, quella che, rimossa, diminui­
rebbe di molto il male, che rende vani i co­
nati di vaienti pedagogisti, diretti al miglio­
ramento della scuola, sia appunto lo stato 
oompassionrvole, in cui trovasi la maggiorfinza 
dei, cosi detti antei^ignani della moderna civiltE î. 

È l'uor di dubbio che, eovando material­
mente il maestro, l'istruzione ne risentirebbe 
iion pochi e reali vantaggi, e le nostre scuole 
"Ormali maschili conterebbero più iscritti di 

. Ridosso, perchè, certi di una buona posizione. 
"lolti giovani, uscenti dal Ginnasio u dal Li-

f̂ Jpedìzioni (ii vini, mosti ed itve all'estero 

La Camera di Commercio ed Arti di Torino 
ci comunica; 

«Oli speditori di vini, mosti ed uve pigiate 
per la Germania devono guardarsi dalTusaro 
tralci di vite nell'imballaggio per tener ferme 
le botti, poiché le gabelle bavaresi, in esecu­
zione della convenzione antiflllosserica di Ber­
na, respingono tutto le spedizioni contenenti 
tralci di viti, » 

Torino, 12 aprilo 1892. 
il vice'2)rGsidenie\ PIETRO BERTELLI. 

ceo, non arrossirebbero di darsi alla carriera, 
ch'oggi si guardano di fuggire, come il dia­
volo l'acqua santa. 

Inoltre cesserebbe l'esodo, ognor crescente 
0 che impensierisce, dei migliori docenti dalla 
scuola, i quali, anziché logorar la gioventù e 
la mente e vedersi tenuti in non cale dalla 
società, Jnè più né meno per la vita grama, 
che conducono, tentano tutte te vie por im­
piegarsi in aziende agrarie, come segretari 
comunali, ovvero nelle ferrovie. Un maestro, 
bresciano credo, ha lasciato l'insegnamento 
per fare perfino il burattinaio, e non vorrei 
morire il dì che altri, visto i ni n adeguati 
compensi materiali e morali della professione 
d'insegnante, me la volesse imitare, come più 
lucrosa e soddisfacente. 

«I comuni sono poveri, si dice, il Governo 
non può spendere di più per l'istruzione pub­
blica, e il pensare ad un miglioramento'dello 
condizioni del maestro elementare è un' u-
topia». 

Scottici semidotti, od anche persone serie, 
prima del 1866 dicevano che Vittorio Ema­
nuele n., con altri Grandi, correva dietro alla 
chimera di fare una ed indipendente l'Italia. 
Il sogno da mattoidi, il disprezzato ideale si è 
in gran parte realizzato: la Patria è unita. 
Buona volontà ci vuole amor patrio, schietto, 
sentito, e, stiamo certi. Comuni e Governo, 
convertendo per l'appunto certe spese, po­
nendo argine alla mania spendereccia de' no­
stri tempi, faranno domani ciò che oggi sem­
bra un' utopia. 

11 voler poi avvantaggiare la posizione de' 
poveri parla dell'abbici con una legge, che 
assegnasse per ogni alunno promosso un red­
dito annuo di lire due, se di classe prima e-
lementare, lire tre, se di seconda, lire cinque 
so di terza, e così proporzionatamente per le 
classi quarta e quinta, mi sombra, mi sì per­
doni la franchezza, una ridicolaggine, per non 
dire un innocente insulto alla loro miseria. 

Ed in fatti : supposto un maestro di prima 
classo presenti agli osami finali quaranta al­
lievi e ne promuova trenta «che sarebbe il 
massimo > quale beneficio annuo avrebbe? di 
sessanta miserabili lire. 

L'idea mostra buon cuore e merita lode, 
ma in verità non la trovo .attribuibile anche 
sotto altri aspetti. 

E mi spiego : 
Non si è mai dato, eh' io sappia, ma po­

trebbe accadere che un membro della com­
missione esaminatrice, a cui spettano in gran 
parte le operazioni, attinenti all'esperimento 
ultimo, per un nonnulla se la prendesse con 
un suo subalterno, e si vendicasse mandando­
gli a Patrasso la prova. Ohe, ne succedereb­
be?... Viceversa patteggiasse segretamente con 
qualch'altro poco delicato, e,, in barba ai col­
leghi della commissione stessa, alterasse, per 
promuoverne un bel numero, le classificazioni 
date, facendo di un tre un sette, di un quat­
tro G mezzo un otto, e via, via. 

Con si fatta legge, pullulando ì disonesti, non 
ci sarebbe da stupire che ciò si avverasse, con 
gravo danno dell'istruzione e della nobile mis­
sione di educatore. . 

Il Comune infine, od il Governo, che do­
vrebbe pagare, con l'aria di economie ridi­
cole, che spira, è indubitato, porrebbe tali e 
tante dilHcoltà agli esami, per modo che ben 
pochi avrebbero 1' onore della promozione. A 
mio parere non ci sarebbe che un solo caso, 
in cui potrebbe effettuarsi, e cioè qualora l'i­
niziativa partisse dal Comune, come a S. Pie­
tro in Gij. 

Ma ritengo che Sindaci di nome cav. Riz-
zetto a veramente compreso dell'importanza 
dell'educazione del popolo» non ce ne sia 
che uî o in tutto 

1 il bel Passe 
Cho Apeonin parto, o il mar circonda e l'Alpe « 
Piuttosto, giacché tanto si scimiotta lo stra­

niero, .si dovrebbe copiar dall'amica d'oltre 
Frejus, la quale, se non erro, ha in vigore 
una legge, press' a poco consonante colla re­
cente proposta di P. Fornarl, che vorrebbe 
ogni scolaro, secondo la coadizione di famì­
glia, pagasse una tassa mensile di lire una o 
due, da aggiungersi interamente alio stipendio 
del maestro. Esclusi, ben s'intende i poveri 
dal pagamento. 

Nuova o non nuova, tale proposta mi sem­
brerebbe preferibile, quantunque essa pure 

COME SI VIVE^AL BRASILE 
Delichiamo agli americanisti alcuni brani 

(li una lettera del Brasile, scritta da un emi­
grato che spera di tornare in patria. 

«S;iero nel luglio del corrente anno di po­
ter finalmente ritornare in Italia. 

Qui non vi è più da guadagnare ; il Bra.sile 
è un certo paese dove sono più svegliati di 
noi e dove il vivere diventa qu.asi impossi­
bile. 

Anche a fare i pailroni si guadagna poco ; 
i lavori sì pagano al prezzo che si pagano in 
Italia, i viveri costano una esagerazione ; il 
pane bisogna pagarlo L. 2,25 al chllogramma, 
una bottiglia di vino ordinario costa dalle tre 
alle quattro lire così in proporzione tutto il 
resto. 

Ti darò ora qualche notizia sugli emigranti 
che qui arrivano e come vengono trattati. 

Prima di tutto quamio gli emigranti giun­
gono a Santos sono costretti a rimanere a 
bordo per la ragione che infierisce la febbre 
gialla la quale fa vittime innumerevoli ; ven­

gono poscia mandati a Rio .Janeiro o condotti 
inoltro a San Paulo cetne le bestie. 

Là giunti, mangiano o dormono come gli ani­
mali, poi vengono i mercanti di carne umana 
i quali promettono ai poveri emigranti mille 
cose 0 se ,11 portano nello loro fasende o, col­
tivare il caffè, in mezzo a boschi e a monti 
lontani setto od otto ore di caramino dallo 
città più vicine e dopo quìndici giorni hanno 
quasi tutti i piedi rovinati da certe piccole 
pulci cho si cacciano sotto le unghie e parec­
chi di quei-poveri emigranti rimangono infer­
mi per tutta la vita. 

Ecco cosa è la vita degli emigranti nel Bra­
sile. 

Aggiungo poscia che se uno raggranella 100 
lire quando va a cambiarlo ne riceve sole 44, 
tanto l'oro è caro. 

Per quanto uno lavori non riesce mai aftet-
torne via tanti da poter rimpatriare. Per mio 
conto sospiro il momento di lasciare questo 
paese e ti assicuro che non lascierò più mai 
la mìa Italia ». 

Cìrcolo Veneto 

presenti degli inconvenienti, scapitandone di 
certo la frequenza, e dando motivo a dissa­
pori fi'a i docenti di classi parallele, ove si 
trovasse un soprintendente, o un direttore di­
dattico ingiusto e poco tenero della sua di-
grntà. 

Per conto mio son d'avviso ch'è giunto il 
tempo di darci d'attorno seriamente. Invece 
dì far della rettorica, proponendo meschini 
palliativi al gran male, che ci affligge, unia­
moci in associazioni magistrali, e arrabbattia­
moci sempre, finché chi risiede « là, dove si 
punto ciò che si vuole», e dovrebbe portare 
nella scuola un sofllo di vita nuova e sana, 
non ponga alio studio della Camera umi legge 
che Ossi un minimum di miìletrecenlo lire ai 
maestri rurali, raillecinqueeento e duemila a 
quelli di terza, seconda e prima classe urba­
na, vietando di far ripetizione oltre ai propri, 
eziandio agli allievi di altre classi. 

È giocoforza riconoscere cho solo provve­
dendo così si migliorerà la posizione materiale, 
morale e la coltura, non sempre sufficiente e 
completa, dell'educatore, e l'ambiento scola­
stico risentirà sensibili benefici, perchè l'inse­
gnante meno preoccupato del come vivet^e, 
e sfamare tante volte i suoi figlioli, avrà tem­
po e voglia di studiare, di pervezionarsi, e i 
nostri bimbi, bisognosi di aria, di luce, di scor­
razzare allegramente in prati aprichi, fra ri­
denti poggi, colli miti e sereni, non avranno 
tutto il santo giorno, eon grave danno del loro 
fisico, il maestro alle costole. 

Ho detto sopra ohe altra delle principali 
cause, por cui l'istruzione elementare dà scarsi 
frutti, si è il voler far di più di ciò oh' e or­
dinato e non comporti l'età del disconte. Cari­
candolo di materie, non volute dal programma 
governativo e di prolungamenti d'orario, è 
bene figgerci in capo clie si arresta in lui, 
iinzichè tiavorire, lo sviluppo delle facoltà in­
tellettuali. 

È un fatto deplorabilissimo : l'ambizione de' 
genitori e de' maestri di cominciare troppo 
presto a spingere l'istruzione è 11 guaio peg­
giore, che si possa immagiuaro. La rilassatez­
za, le perturbazioni, 1 danni insomma della 
mento sono iunumorabili, e non per nulla il 
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Abbiamo da Torino ii: 
Ieri sera - in un'assemblea tenuta dietro 

invito di un Comitato provvisorio per la 
costituzione in Torino di un Circolo Ve­
neto • nella sala defia Giunta Municipale 
della patriottica città di Torino, gentil­
mente concessa da quel gentiluomo cho è 
il sen.Voli sindaco, ebbe luogo la fondazione 
del Circolo Veneto che si propone di r^i-
dunare in una sola famiglia tutti coloro 
che hanno qui comuni i costumi ed il 
dialetto rasi immortali nelle bellezze Gol­
doniane. 

Assistevano all'adunanza moltissimi della 
numerosa colonia Veneta residenti a To­
rino. 

Le sottoscrizioni sono numerose e fra 
poco tempo si potrà celebrarne l ' inaugu­
razione. 

I m p o r t a z i o n e in F r a n c i a 

La Camera di commercio italiana informa 
gli esportatori nazionali di sospendere lo spe­
dizioni di bestiame in Francia in seguito allo 
odierno decreto che proibisce l'importazione in 
Francia e il transito di animali vivi bovini, 
ovini, caprini e suini provenienti dall' Italia.J 

Il decreto dice che la epizoozia e la febbre 
aftosa si estendono attualmente in Italia. La 
Camera di coramereio farà pratiche per otte-
nero la modificazione del divieto. 

lustri pedagogisti disapprovano qualsiasi sforzo 
dell' intelletto. 

Anzi Paolo Vecchia scrive : « Il pretendere 
che il cervello sia organo di pensieri, pel quali 
non ha ancora ia rispondente struttura, con­
duce al deperimento fisico, e termina gene­
ralmente colla perdita di quelle stesso fa­
coltà mentali, che sembravano promettere 
tanto ». 

Certe scuole hanno ì ragazzetti irritabili, 
nervosi e taciturni; in certe altre si sono no­
tate le frequenti perdite di sangins dal naso, 
il girar del capo, le indisposizioni, gli indebo­
limenti. Ciò proviene dalla soverchia applica­
zione, dal troppo estendere il programma. Lo 
ripeto : ii sistema d' in,?egnar oltre il prescritto 
è sbagliato, perchè implica un falso apprezza­
mento del benessere umano. 

Che importa afl'astellar nella mente degli al­
lievi coginzioni sopra cognizioni, lo quali poi, 
non essondo adatte e mal digerite, cadono in 
dimenticanza appena passati gli esami e fanno 
prendere avversione allo studio ? Le istruzioni 
ai nuovi programmi sapientemente dicono : 
« In ogni cosa meglio è, senza paragone, inse­
gnar poco e bene che molto e male». Atte­
niamoci dunque nei limiti del programma ed 
alle .sue istruzioni, e, magari, come scrive id 
ginnastica il colonnello Bortot, «Ritornlamn 
all' antico » in riguardo al numero e vastito 
delle materie, modificando solamente il metodo. 

La scuola ne guadagnerà non poco, perchè 
invece di rovinare e distruggere, edifichere­
mo, e non ci faremo compiici della degenera­
zione fisica, ohe va sempre lemme, lemme au­
mentando. 

Mi perdonino gli egregi G, B. ed E. P. della 
chiacchierata e so non mi trovo loro piena­
mente d'accordo, s'accertino che solo il benes­
sere del maestro e dell'istruzione popolare m'ha-
fatto metter la penna in carta, pronto sempre 
d'associarmi a chi lavora con disinteresso pel 
trionfo del negletto ideale, che dovrebbe tro­
varsi non all' imo, ma ai vertice do' nostri or­
dinamenti nazionali. 

Monsalìce, addi 29 marzo 1892. 
Lumi FAVRUO 

insegnante. 



Un anarchico 
: — ( 0 ) — • 

Si. ha da Ginevra ,14: ,; 
Per ordine del Governo di Ginevra venne 

oggi condotto al confine dell' Italia l'anarchico 
dottor Guerrini, che si disse avesse l 'inten­
zione di far saltare la Prefettura di Ravenna. 

Sronaea del Regno 
Koma, 15 . =- L'onor. Colombo si recò oggi 

a Montecitorio, e dichiarò agli amici che ri­
marrà a far parte della Maggioranza, appog­
giando il Ministero, salvo naturalmente nella 
questione dello imposte, sulla quale dissente, 
come è noto, dal Governo. La voci che si po­
tessero far correrò intorno alla sua attitudine 
di opposizione al Gabinetto .sarabbero false. 

Genova, 14. = La notizia delle dimissioni 
del Ministero non produsse grande impressio­
ne, essendo ossa preveduta noi circoli (inan-
zlaii. 

Si ò generalmente soddisfatti che l'on. Ru-
dini sia stato incaricalo della composiziono del 
nuovo Gabinetto. 

Milano, 15 . — Il trasporlo della salma 
di Paolo Ferrari. — Mereoledì 20 corr., alle 
ore 4 pera, la salma di Paolo Ferrari verrà 
tolta dalla sepoltura provvisoria del nostro Ci­
miero monumentale por essere consegnata alla 
rappresentanza della città di Modena, che la 
trasporterà nel Olmitoro di quella città, dove 
le saranno fatte grandi onoranze. 

Quanti gon» i giornali stran eri 
NEGLI STATI UNITI 

L'importanza dell'elemento straniero ne­
gli Stati Uniti può essere giudicato dal 
numero di periodici o giornali che si stam­
pano nella loro lingua e che essi manten­
gono. 

I Tedeschi hanno 802 periodici, dei quali 
g5 quotidiani, con una circolazione di oltre 
2,000.000 di copie. 

I Francesi sono rappresentati da 5o gior­
nali, 3 soli quotidiani. Nel Canada ne hanno 
72, dei quali 9 quotidiani. 

Gli Scandinavi hanno 118 periodici, dei 
quali 5 quotidiani. 

Gli spagnuoii ed Ispano-Aniericani hanno 
3o periodici, dei quali 16 a New York, ma 
nessuno quotidiano. 

i Boemi hanno 27 giornali, dei quali 2, 
quotidiani. 

I polacchi son rappresentati da 18 gior­
nali, fra i quali i quotidiano. 

GII Italiani mantennono lò, giornali, dei 
quali .5 quotidiani, 2 in San Francisco e 3 
in New York. 

Gli Olandesi hanno 3 giornali, tutti .set­
timanali. 

Gli Svizzeri hanno 4 giornali, 3 dei quali 
in italiano. 

Si pubblicano poi 9 periodici in Ebraico 
5 in Svedese, 2 in Finlandese, 2 in Islan-
dico, 2 in Irlandese, 3 ir. Portoghese, 2 in 
Slavo, 3 in Chinese, 2 in Litiniano, 2 in 
Russo, 2 in Armeno e i rispettivamente in 
iWagiaro, Giapponese, Greco, Cerokee e 
Creek. 

Queste due ultime sono le sole lingue 
scritte di indigeni negli Stati Uniti. 

APPENDICE N. 21) 
del Comune • Giornale di Padova 

SAVEillO DE MOMEPIN 

LA 

QUERRA PER L ' | N D I P E N D E N Z A 
DELLA FBANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

— Non so. 
— Allora se non lo sai, cercherò di metterti 

io a cognizione di tutto. Altra domanda: 
— Dov' ò Laouzon? 
— Non so. 
— Dov' è Varroz? 
=" Non so. 
•— Dov' è Marquis? 
= Non so. 
— Ma allora, decisamente, disse Lespinas-

soii con un tuono di bonomia che rassomiglia­
va alle carezze della tigre, decisamente non 
sai nulla?... 

— iVulla.. nulla... non so nulla... 
— Veranionto? 
— Oh! sì... sì... veramente... Vo lo giuro 

sulla Vergine Maria... non .so nulla... 
Lespinasson fece un segno. 
Uno della banda, con la spada sguainata in 

Pre^hiamii i nostri cortesi as-
.sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduto 
l'abbonamento a 31 mni-zo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ABBONAMENTO AL GIORNALE 
Dal 1- APHILE al 31 DICEMBRE 1 8 8 2 

L. 13 

CRONACA DELLA CITTÀ 
I I > 0 3 2 i e M X Ì , Pesta di Pasqua, 

non si pubblica il Giornale. 

Bollettino militare. 
Nsir ultimo bollBttino militare troviamo le 

seguenti disposizioni : 
Cainpeis Enrico, tenente regg. Milano, no­

minato ufficiala d'ordinanza del tenente gane-
ralo cav. Sini comandante la divisione militare 
di Milano. 

Fossati Ale.ssandro, Giacomelli Tullio, Cau­
tele Marco, sottotenenti di complemento di 
fanteria, sono promossi tenenti. 

Ricci Carlo, sottotoriento medico di comple­
mento, è nominato tenente. 

Da Zara Paolo, tenente di complemento di 
cavalleria, è promosso capitano. 

Campeis Giacinto, capitano della milizia ter­
ritoriale, promosso maggiore. 

Gli ufficiali superiori ed inferiori d'ogni ar­
ma e corpo in .servizio effettivo, inscritti nel-
VAnnuario Militare con anzianità dall'aprile 
1886, sono ammessi al primo aumento sessen­
nale di stipendio dal 1 maggio 1892. 

*•. 
Operazioni daziarie. 
Quanti stamattina entravano in città dalla 

Porta S. Giovanni, dovevano sottostare ad una 
minuta visita da parte dello guardie daziarie. 

In causa di queste visite vennero dichiarate 
parecchie contravvenzioni. 

La vicinanza delle feste pasquali e l'idea 
che per tale occasione molti tentassero di por­
tare in città cose soggette a d.;zio senza pa­
gare la tassa relativa, spisf^a la misura presa 
dall'Uilioio daziarlo. 

Sepolcri 0 Iiiiizioui. 
Le ultime funzioni di settimana santa met­

tono un movimento insolito por le vie - la 
visita dei sepolcri è già una grande ragione 
di passeggiato e di conversazioni. 

Ieri in chiesa S. Francesco la funziono di 
passione ha riunito la solita folla della quale 
fanno parte moltissime signoro che non la­
sciano passare senza il loro intervento la gran­
diosa funzione. 

I cosi detti santi sepolcri per la vie sono 
stati meno . numerosi e meno noiosi di altri 
anni; ma non meno indecenti. Ogni cassetto 
quadrato di armadio e di credenziera bisunta 
allestito con quattro santi appiccicati con la 
saliva e messo di traverso ad una sedia di-

niano, s'avvicinò a Pellegrino e passò la pun­
ta della sua arma fra il vestito e le spalle del 
contadino che emise un grido rauco. 

— Guardate, disse Lespinasson con un sog­
ghigno beflàrdo, guardate .questo cane rin­
ghioso che urla prima che io si scortichi! 

Dlllàtti la spada del soldato non avaa l'atto 
che rompere la giubba di Pellegrino dal collo 
fino alla cintura; ma li freddo glaciale del­
l'acciaio gli aveva fatto crederò che la spada 
avesse ferita la carne. 

— Qual canzon ci canterà ora questo vec­
chio barbagiani? continuò Lespinasson. 

r vestiti tagliati a mezzo e che cadevano a 
dritta ed a sinistra, lasciavano allo scoperto 
lo spalle meschine e la gobba prominente del 
contadino. 

— I grigi a quell'aspetto, ebbero un acces­
so di vera allegria, e qualche briosa facezia 
si scambiarono fra essi. 

— In fede mia, disse il capitano associandosi 
di tutto cuore a quella comunicativa ilarità, 
ecco un uomo un uomo molto male fabbricato! 
ò vera carità il raddrizzare quella sohiona 
che rassomiglia ad un ceppo di vite ! Incari­
catevi di questa opera buona, figli mieil... a-
vrete per ciò un premio all'altro mondo.Jnou 
ne dubitate. 

Questa piccante arguzia ottenne un pazzo 
successo fra i grigi, molto conoscitori infatti 
di tratti di spirito. 

Tutti con la spada sguainata in mano si mi­
sero attorno a Pellegrino o attesero il segnale 
del padrone. 

— ]3ravo uomo, disse quest' ultimo al con­
tadino, non manca che di prevenirci quando 
ti sarà ritornata la memoria... 

venta un santo sepolcro per il quale si,phi9de 
l'elemosina come se fosse una co.?a seria.' Non 
un flore non uìi Alo d'erba non un lumicino, 
nnn un po' di pietà di nessun genero - per 
cui non resta di tutta l'idea del sahto Sepól­
cro altro ohe l'elemosina. E questo non si 
dovrebbe pormattere perchè è poco morale. 

*'» • 
Focaccle . 
È la continuazione del costume antico. 
Ogni solennità reiigio.sa si compieta con la 

festa dalla gola; oggi la focaccia, l'agnello, il 
capretto, come di natale il mandorlato, la mo­
starda ed il panettone, il pesce od il tacchino. 

Le focaccle sono l'argomento del giorno. 
Una volta le buone massaio, od anche le non 
buone ma ghiotte, avevano tutte la dose della 
focaccia Che in numero più o meno abbondante 
ed in forma svariatissima - compresa la colom­
bina - si facevano in quasi tutto lo case. 

L'infornata si faceva in settimana santa a, 
se grandi o piccole non s'affrettavano a divo­
rarla, quindici giorni dopo ce n'era ancora e 
si riduceva un po' alla volta secca e friabile 
come un biscotto,di quelli che chiudono la 
gola. 

Ora 1' infornata - meno forse in campagna 
aperta • è soppressa ed è sostituita da un se­
menzaio di pasticcini grandi e piccoli, puri e 
misti, con lìuiìetie, con drogheria, con calfet-
teria che jSroducono giornalmente centinaia di 
focaccle fresche. 

Vi sono mostre spettacolose di tutti i prezzi, 
di tutte lo dimensioni, rotonde a riquadri che 
sembrano rimessi a bitorzoli, ad anello - vec­
chia sagoma - con le mandorle e senza man­
dorle, liscie, lucenti a riflessi dorati ; tutti i 
gusti : alla vaniglia, al limone, al cedro - più 
0 mano leggero, sistema panettone o di pura 
uova (dicono i cartelli). 

Ma, tolta la freschezza, la dose della nonna 
era - a gusto di parecchi, forse per effetto 
dei ricordi - la migliore e senza far torto a 
nessun produttore attuale non si finiva più di 
mangiarne. L'età facilitava la digestione. 

Ma ormai anche per le focaccie i tempi sono 
mutati e la focaccia della nonna è finita. Viva 
l'altra. 

. ' . 
Dall'AIi'ica. 
Abbiamo sott'occhio una lettera di un no­

stro concittadino Bugio Lorenzo cacciatore 
d'Africa diretta al proprio padre. 

Da questa rileviamo un accidente toccato 
al bravo giovinetto nella notte del li) marzo; 
accidente che fortunatamente non portò al­
cuna seria conseguenza. 

Il Bugio trovavasi di sentinella alla capanna 
Ras-Alula; quando udì uno strano rumore, 
ed improvvisainoote gli si presentò dinanzi 
agli occhi un.grosso leone. 

La strana apparizione produsse un naturala 
sgomento nel Bugio, il quale però ebbe la pre­
senza di spirita di sparare tre colpi di fucile 
contro il leone, che colpito in pieno petto -
cadde esanime al suolo. 

Chiamato dallo sparo delle; fucilato accorse 
sul luogo il corpo di guardia; ed il Bugio ot-
tonne le lodi dai suoi superiori o dietro .sna 
richiesta gli furono concesse alcuno ora di 
riposo. 

Ma quale non fu lo stupore di questo gio­
vanotto quando dopo essersi alzato rimiran­
dosi allo specchio s'accorso di essere comple­
tamento incanutito. 

Una ciocca anzi dei suoi capelli bianchi era 
racchiusa nella lettera diretta al padre. 

Poi ai suoi compagni : 
— Andato, figli miei e fata bene la cose.... 
Una spada si alzò o cadde, poi un'altra, poi 

un'altra, fino che tutti sette ebbero colpito 
col piatto della loro lama la pelle scura e di 
porgamena dall'infelica ; e si fu allora che la 
prima torno ad alzarsi e a cadere di nuovo... 

Ben presto ogni spada tracciò il suo solco 
oilostre nel sito ohe caileva, ben presto ogn 
lama, rialzandosi sollevò un pezzo di carne. 

Pellegrino emetteva delle grida sorde e l'at­
tortigliava come un serpente, ma senza rie-
scii'e ad alzarsi. 

Ogni secondo Lespinasson gli dicava : 
— Dov'è il denaro? dov'è Laouzon? dov'è 

Varroz? dov'è Marquis? 
Pellegrino in mèzzo ai suoi urli, rispon­

deva : 
— Non lo so. 
E Lespinasson riprendeva, indirizzandosi ai 

Grigi: 
— Lavorate, figli miei, lavorate sempre, voi 

vedete che la sua gobba non è ancora .rien­
trata e che la sua memoria non è ancora ri­
tornata. 

E le spade continuavano a salire e a di-
scondare con una regolarità diabolica a con 
una cadenza infernale. 

Dopo un'istante, il rumore socco e flschiante 
che producevano urtando nella carne, cangiò 
di natura; si avrebbe detto allora ch'esse sfer­
zassero un fango liquido, ed ogni colpo faceva 
scaturire una rugiada di sangue, quantunque 
1 Grigi colpissero con la mano destra e si a-
sciugassoro con la sinistra il loro viso sporco 
di sangue. 

Il fllorhàle « l dlHtt! del popolo» in; 
pericolo . ' 

Crediamo che questo giornale stia male, mal 
di morto. •• i 

Ci .si informa che un tale, Slfiquale nella sua 
carta da visita porta la'qualifigà di direttore 
e proprietario, cho probabilmente qualche let­
tore conoscerà, per lettere o circolari rice­
vute, sia postò nell' impossibilità di continuaro 
la pubblicazione. Da questa mattina egli è 
passato - e vi si trattiene - ai Paolotti. 

Non sappiamo nò vogliamo chiedere por 
qu.ali ragioni questo signore - che speriamo 
non vorrà dirsi nostro collega - sia stato po­
sto fuori combattimento. Constatiamo soltanto 
il fatto, ohe del resto non farà gran colpo 
nel mondo giornalistico. 

« 
D a Dolo 

ci giunge una tristissima notizia. 
L'avvocato Angelo cav, dott. 'Valeggla 

colto jeri da insulto apopletico, questa mattina 
cessava di vivere. Era avvocato distinto e co-
nosciutissimo tanto a Venezia che a Padova. 

« 
Calle Ristaurato. 
Da parecchi giorni è chiuso per ri.stauro 

il Caffè otim Gaggian in Prato della 
Valle. 

Crediamo che si riaprirà la settimana 
ventura essendo i lavori molto inoltrati. 

Ci si accerta che il nuovo esercente ha 
messo nel ristauro tutto l ' impegno, ajpn-
chè il rinomato esercizio riesca di soddi­
sfazione al pubblico sia per l'ammobilia­
mento sia per i generi di consumazione. 

Vi sarà bigliardo al pianterreno. 
* 

* * 
Un ago In ventre. 
Ieri nelle ore pom. fu portato all'Ospe­

dale Civile un bambino di Savonarola, per 
l'estrazione d'un ago che accidentalmente 
s'era confìcato nel ventre. 

Non sappiamo se l'operazione siasi fatta 
e come stia il povero bambino, 

.% 
lUonelleidc. 
L'altra sera in Riviera S. Benedetto alcun 

monelli insultavano e berteggiavano una po­
vera donna che non deve essere nel pieno 
possesso delle sue facoltà mentali. 

La meschina non poteva difendersi e si al­
lontanava piangendo sempre seguita da quello 
stuolo di ragazzacci, i quali non si allontana­
rono se non per la minacele di alcuni indivi­
dui che passando di là erano indignati nel ve­
dere quella deplorevole scena. 

Non potrebbe l'autorità prendere dei prov­
vedimenti a favore di questa povera infelice 
che oltre essere ammalata di mente versa 
anche in tristi condizioni eeonomiohe? E non 
si potrebbe anche una buona volta infliggere 
una severa lezione a quei monellacci che vanno 
insultando la miseria e l'infelicità? 

*'-
Grosso borseggio. 
L' altro ieri a Battaglia nel pubblico mer­

cato, un destro borsaiuolo, finora ignoto, rubò 
a certa Bollini Emilia una borsa contenente 
oltre 700 lire in biglietti dì banca o monete 
d' argento. 

. ' . 
La llera. 
Il tempo cattivissimo oltre che portare molta 

noia a tutti, o.ffgi danneggiò anello la consueta 
fiera in Prato della Valle. 

Pellegrino non gridava più. 
Un tremito convulsivo scosse la sue mem­

bra. I suoi occhi girarono nella loro orbita, e 
cadde in avanti, con la faccia contro terra. 

CAPITOLO V. 

Dove si parla del giovano dal capelli 
neri, del giovane dai capelli bion­
di e della giustizia del capitano La-
cuzou. 

— Diamine ! diamine ! mormorò Lespinas­
son, se fosse morto, non riescirai nel mio in­
tento. 

Ma dopo un secondo di riflessione sog­
giunse : 

= Andiamo vìa I si muore forse per si poca 
cosa. Il marinolo è svenuto o finge d'esserlo, 
andiamo ad aiutarlo... 

Un gesto del capo spiegò a' suoi compagni 
il senso preciso delle ultime parole che avaa 
pronunciato. 

Quel gesto avea suocessivaraente indicato il 
corpo inanimato di Pellegrino e la tavola 
sulla quale si trovava il cappello di Lespi­
nasson. 

Il capitano aggiustò la sua testa arricciata 
e si mise il cappello attorniato da uno stretto 
cordone d'oro, insegna del comando. 

I Grigi sollevarono da terra l'infelice con­
tadino privo di sensi ; lo stesero sulla tavola 
e 1' attaccarono solidamente a mezzo di cor­
dicelle intrecciato l'una con l'altra a quel 

« Il Consìglieiro per sani *fd a m m a ­
lati-». • : - r^-

Con questo titolo è uscita in questi giorni 
un' opera irhpbrtantissima di SriiASiiANO 
KNEIPP la prima del celebre igienista che 
sia stata tradotta in italiano. 
• D a malti 'anni si conósceva in Italia il 
KNEIPP, ma non, vi si conoseevanoanoora 
le opeie sue, dettate con singolare com­
petenza scientifica e ispirate all'amore del 
bene fisico e morale dell'umanità. 

11 libro del KNEIPP, più che un consigliere 
è un vero medico per quelli che hanno la 
sventura di essere affetti da qualche in­
fermità; e d'altra parte vi è un'esposizione 
COSI chiara, cosi popolare, da rendere il 
volume prezioso per tutte le famiglie. 

L'opera è divisa nei seguenti capitoli : 
Parte I. Della cura dell'uomo - della cura 

dei bambini - della gioventù - regole di 
vita per l'età matura - la vecchiaja - Parte 
II. Delle malattie - delle malattia dei fan­
ciulli - della gioventù - dell'eLà matura -
della vecchiaja - .\ questi fa seguito un'ap­
pendice: a] Le applicazioni dell 'acqua; 6) 
La spezieria. 

L'opera costa due tiro e ne sono esclu­
sivi depositari per l'Italia 1 FRATELLI DRU-
CKER in Padova e Verona. 

. ' . 
76' Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

17 corr., in Piazza V. E. dallo ora 1 alle 3 pom. 
1. Marcia - Addio a Palermo - Lopes. 
2. Sinfonia - Gesta di Briganti - Suppè. ; 
3. Coro e Duetto - £ a Favorita •^mmhtBtt.ì. 
4. Mazurlia - Cuor di donna - Strauiis 
h. Scena ed Aria Finalo - Lucia di Lnm-

mermoor - Donnizzetti. 
5. Valzer - Siate Felici - Romano. 

STATO C I V £ B " D I PADOVA 

Uiillcllino del 13 
N.^SOITE. - M.isdii N. 2 - FomminG N. .f. 
MORTI. - Cantelfi Aniiii tu Miirao nniii 03 eiisnl. nuli. 
Silvestri Augusto di llonolo anni B. 
Calore Tullio di Antonio mini 13 mesi 7. 
Galtolin Adolfo di Pietro anni 3. 
Velluti doli. Francesco dì Cietano iinni 82 mo.si IO me­

dico celibe dì Padova. 
Itollcllino (le! I t 

NASCITE. - Maschi N. 3 - IJcinmine N. 0. 
MORTI. - Gi'anpìolo Marccllina di Giusoppe anni 3. 
MiclielotloFuHnn Maria dì Pietro anni 23 casal, coniug. 
2 bambini del P. L. di Padova, 
l-'attore Gaetano dì Antonio anni 22 cai::, cel. di Mira. 

E I _ i E 3 S r O O 
del libri pcrvonuil al Gaiilneflto ali 9et-

Saavn ilelin iSoolcta^ di Biieova^^Kla-
BncHil» nel meNC 4iì mai'xo ^^ p. 

Capparelli • Il dottor Pietro. 
Brunetti. - La tannizzazlone dei tessuti ani­

mali. 
Istituto Veneto. - IMemorie voi. xxiv. 
Tamaro e Bonomi. - La concimazione. 
Biblioteca di scienze politiclie voi. vii. 
Lescurre. -Chateaubriand. 
i'a»)?(,%scientiflqua et industrielle pour 1891 
Acoademia dei Lincei. - Classe di scienze 

morali, storiche e filologiche. IMamorie voi. 
VI. VII. vili. 

Ermacora. -1 fatti spiritici e le ipotesi af­
frettate. 

De Amicis. - Fra scuola e casa. 
L'Annunzio. - Giovanni Episcopo 
Ricasoli. - Lattare e documenti voi. VII. 
Verga. - Vita dai campi. 
Wagner C. - .leunasse, 
Anonimo. - La lotta contro l'Italia. 
Monnier. - Un printemps sur le Paciflque. 
Comune di Padova. - Rendiconto morale 

per gli anni 1889 e 90. 
Ferrari Severino. - Versi. 
Serafini Ugo. - Oloraiarnide o Paraldaide. 

Ricerche sperimentali. 

modo che presso Lespinasson racevano,rulllcio 
di Tre-Scate, e sotto il buon re Luigi XI 
quello di piccolo Andi'c. 

Pellegrino continuava a non dare alcun se-
sno di vita. 

~ Andiamo, via ! gridò Lespinasson alzan­
dosi ilaiio sgabello che non avea lasciato dal 
principio della spaventevole scena precedente; 
andiamo, via, è tempo ormai di far aspirare 
dai sali a quel povero diavolo I. 

Lo stesso sorriso, o piuttosto lo stesso orrido 
sgangheramento di bocca, di cui abbiamo già ' 
parlato, commentava quella frase e la rendeva 
orribilmente significativa. 

Lespinasson trasse dalla sua cintura un lun­
go coltello catiilano e avvicinandosi al conta­
dino, si mise con la punta di questo coltello a ' 
disegnare sul suo petto delle flgure bizzarre, 
avendo cura che l'acciaio penetrasse soltanto 
qualche linea nella carne. (1) 

Il sangue grondava. 
I Grigi guardavano a fare ; essi b.attevano i 

piedi in terra a tutti applaudivano. 
All'improvviso la punta del coltello incontrò 

un muscolo. 
II doloro fu senza dubbio atroce, perchè 

Pellegrino apri tosto gli occhi come un cada­
vere elle si sottopone all'azione della pila del 
Volta, e nel tempo stesso dal profendo del. 
petto sanguinante a.salò un sordo gomito. 

(1) Queste scane ributtanti .sono rigorosa­
mente storiche. 

Il romanziere si trovava noli' assoluta ne­
cessità di riprodurle per dare ai suoi lettori 
un'idea delle crudeltà atroci, allo quali si da­
vano gli Svedesi e i Grigi durante la lunga 
guerra della conquista. 

{Continua) 



Bonardt Antonio. - Ezelino nella leggenda 
religiosa 0 nella nnvella. 

Casa M Ricovero di (Padova. - Resoconto 
per l'anno 1890 dyr'jil''6<!Menl8 F. Fanzago. 

Barbaro O. - Un'opera padre Vincenzo Co-
ronellì od il mapphmondo di fra Manro illu­
strato del cardinale Zurla. 

Carmen-Sylva. - Poesie di una regina. 
Uaniegazza. - L'arte di prender mdglie. 
Oeseltschaft zur Bcforderung aes Aoher-

banes età in Briinn MtUìieihmzon 18!)]. 
detta (Sezione storica statistica) Sotizen Blatt 

1891. 
Banca cooperativa di Padova. - Resocon 

to 1891. 
Satvioni. - Ai confini della statist ica. 
6etli. - Codice cavalleresco italiano. 
Ada Segrè • Fata l i tà . 
Annuario soientiflco industriale del 1891 

parte 2'. 
Cimejotto. - Studi e ricerche sul Iilambriano 
Faldella. - Verbanino. 

Borriere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

« L e R o z e n o » 
Domenica va in acena al Verdi la Compa­

gnia di Cesare Rossi la quale è già arrivata a 
Padovaedil commendatore, elegantissimo come 
il>olito, assisteva iersera da un palchetto di pe-
piano alla rapprosèntàziòrio del circo Amato. 

Abbiamo dato i nomi del personale artistico 
di cui si compone la compagnia e 1' elenco 
delle principali novità che sì daranno durante 
la stagiono. 

Però non sì va in scena con una di queste. 
Specialmente una compagnia che non era stata 
a Padova da parecchi anni, deve presentarsi 
con una produzione che le permetta di met­
tere in scena tutto il suo personale - per cui 
ìa prima sera si dà : Cause ed effetti. 

Lunedì, Oesare Eossi dà Ratiagas « martedì 
si metterà in scena una novità freschissima : 
Le Rozeno di Oaràillo Antona Tl'àversi. 

Però il pubblico - il pubblico gentile, - quello 
più prezioso di un teatro - abbisogna di un 
avvertimento. Le Rozeno è una produzione 
moderna, e si svolge in un ambiente moder­
nissimo - troppo attuale. Per cui l'azione non 
sfuggo da quelle complicazioni della vita in­
tima attuale che ne formano il retroscena - il 
quale però oggi ha assunto tale importanza 
da non poter essere trascurato in una ripro­
duzione scenica. Questo ambiente un p j ' dif-
flcìle non rende la produzione molto adatta 
per un pubblico gentile di ragazze : non che 
là parola possa riescire offensiva all'orecchio; 
ma è ilcomplesso doll'azìone che può ofl'on-
dere il sentimento e l'ideale di molte signo­
rine e vorrammo sperare di tutte. 

Serte realtà dì cose e di fenomeni sociali, 
per quanto ormai inevitabili è meglio riman­
gano all'oscuro per le menti giovani delle si­
gnorine le quali riescono tanto più apprezza­
bili quanto maggioro sia il numero dei segreti 
che esse non sanno spiegarsi. 

Le Rozeno è fatta per gente ohe conosce 
a vita, non per le ragazze che non dovrebbero 
conoscerne che là pagina superiore e più nitida. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verdi . — Domani (n) la compa­
gnia drammatica diretta dal comm. CESARE 
ROSSI esporrà : 

Cause ed effetti 
ore 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce­

lebre compagnia equestre dei fratelli AIMATO' 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 1|2. 
R i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

TELEGRAìMMI DELLE BORSE 

Roma 15 
Renfììta contanti —, -
Rendita per fino 1(2,1)7 
Banca Generalo 312,30 
Credito mobiliaì'c 1176, — 
Azioni S, AojOii Pia lOOi!, -
Azioni S Imiiiobiliai'O lf)8,~ 
Parigi a i! moBi • ,-; 
Londra a :ì mesi —, — 

M i l a i i o Li 
Itoildita it. contanti !r̂ ,Ei£ì 

B lino !)'2,()0 
Azioni Mcditerr. 488, -
LanìDcio Rossi 10G2,— 
Cotonilìcio Cantoni 316,— 

' Navigazione generale i!9(>,— 
Radìnoria Zueeheri 288,— 
Sovvenzioni 30,— 
Società Veneta 37, — 
OI)l)lig. nierld, 304,— 

» llnovo 8 OjO 888,— 
Francia a vista 10.1,70 
Londra a 3 mesi 21>,93 
Berlino a vista 127,70 

V e n e z i a L'i 
Rendita italiana 92,70 
Azioni Banca Veneta 832 — 

» Società Veneta —,— 
« Cot. Venez. 234,— 

Obblig. presi, vencz. 28,73 
E i r e u z e 15 

Rendita italiana 92,77 
< Cambio Londra 2I),91 

» l'rancia 103,70 
Azioii F. M. ,(;28,li0 

' Mobil. - ' 373,80 
T o r i n o 15 

Rendita conlanti 88,liS 
, > Ine 92,62 

Azioni Forr. Modit. 587,30 
„ » „ > Mer. 628, -
Otodito Mobiliare 374,30 
Banca Nazionale 1283' — 
Banca di Torino 309^90 

Padova, lo aprile iS32. 
P a r i r j i 1.3 

Rcnilitn Ir. 3 ójO 97,02 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem'4 1|8 0|0 
Idem ital. 3 OfO 
Cambio 3, Londra 
Consolidati ingl 
ObMìp. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca dì Parigi 
Tnnisinc nuove 
Egiziano 0 OjO 
Rendita nngliereso 
Rendita spagnnola „„, 
Banca sconto Parigi 103, 
Banca Ottomana 333,37 
Credito Fondiario 1183,— 
Anioni Suez 8760,— 
Azioni Panama 16,23 
Lotti turchi 73,— 
Ferrovìe meridionali 600,28 
Prestito rosso 73 li2 
Prestito portoghese 20,68 

V i e n n a 15 

96,90 
105,70 
89,10 
25,10 

303',80 
3 1|2 
19,72 

012,30 
809, 
491,30 
93 IjS 

Ì8.SC 

Rond. in carta 
» in argento 
B in oro 
B senza imp. 

Azioni (lolla Banca 
B Stilb, di crei 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Bf^ r l i no 15 , 1 , 
Mobiliare 168,40 
Auatriaclie 123,70 
Lombarde 42,70 
Rendita italiana 89,— 

L o n d r a 15 
Inglese 96 IjJ 
Italiano 88 Ij* 

94,90 
94,40 
110,60 
102,40 
977,-

. 318,30 
119,03 

9.'45 

LI A. " V A R I E ! rr-A. 
Gli IncèMdìar ' ' " A u s t r i a - U r i o ' w r l a 
Telegrafano da Vienna,. 12, alla Tribuna: 
Oh dolosèala^ incendio distrusse 120 caso a 

Leonfaldeh neiralta Austria. Favorito da un 
vento violentissimo (e mancando l'acqua), l'o-
lemonto divoratore in breve divenne gigante. 

La vasta chiesa, l'alto campanile precipita­
rono con orrendo fragore e le campane si li-
quefecero. 

Un falegname, precipitato nell'Immenso bra­
ciere, rimase carbonizzato. 

Vi sono molti foriti gravemente. I danni si 
valutano a circa mezzo milione. 

Si' è potuto stabilire che la causa dell' in­
cendio ò stata dolosa. 

L'individuo preteso autore dell'incendio ven­
ne assicurato alla giustizia. 

Ideile foreste dei dintorni di Vienna si sono 
sviluppati altri quattro nuovi incendi, cho si 
ritengono ugualmente dolosi. 

La popolazione è allarmatissìma. 
P e r il 9 0 . o c o m p l e a n n o di L. l i o s s u t h 

Il venerando patriota magiaro Ludovico Kós-
susth, che soggiorna in Italia nostro ospite 
gradito, festoggierà il 90,o anno di nascita. 
Questa circostanza, come del resto tutto ciò 
che tocca da vicino ICossuth, non poteva pas­
sare inosservata'in Ungheria, la quale non è 
molto trepidò tutta al solo annuncio che l'ex 
dittatore stava male. 

11 partito dell'indipendenza ungherese pen­
sa promuovere in tutto il regno pubbliche fe­
stività in occasione dei compleanno di Kos-
suth, e il club parlamentare del detto partito 
tenne pochi giorni fa una radunanza onde di­
sporre i preliminari per tale festa, a cui si 
vuole dare un carattere nazionale. 

Verranno nominati vari Comitati e Sotto-
Gomitati in tutto il regno e si inizierà una 
sottoscrizione pubblica in tutta l'Ungheria 
per 1' acquisto d' un ricordo nazionale, il 
quale verrà portato a Torino da un' apposito 
Comitato a suo tempo. 

FRANCIA e I T A L I A 
Per l'Esposizione di Parigi chiunque si ri­

corderà con quale slancio fu emessa una Lot­
teria colossale di 12 milioni ; i biglietti ven­
duti in brevissimo tempo salirono a prezzi fa­
volósi all'avvicinarsi dell'estrazione dando luo­
go ad uno sfrenato aggiotaggio. 

Eppure se si eccettuava il premio del ser­
vizio d'argenteria dei valore di circa'L. 126,000 
tutti gli altri consistevano in oggetti il di cui 
VTWZo ricavabile era per la maggior parte, 
inferiore alle speso di trasporto, dazio, doga­
na, ecc., alle quali doveva sottostare il vin­
citore. 

li solo Catalogo ufllciale dei premi costava 
a Parigi, franchi 3.50 

Per la Lotteria dell' Esposizione di Palermo 
nessun equìvoco; prosenta dei vantaggi indi­
scutibili ; tutti i premi da L. 20i1,000, 100,000 
10,000, 5,000, 1,000, 760, 500, iìOO, 150, ecc., 
sono pagabili in contanti, senza alcuna rite­
nuta a domicilio dai Fratelli Oasareto di Ffan-
Olisco in Genova col massimo segreto sul nóme 
dei vincitori che esprimono tale desiderio. 

L'estrazicme udìciale viene spedita e distri­
buita gratis. 

Ogni centinaio completo di numeri ha ga­
rantito un premio e concorrendo con maggior 
probabilità aile grandi vincite può accomuìar-
ne con tutta facilità tanti altri per là cospi­
cua somma di oltre mezzo milioue di lire. 

Infatti è col coiitiuaio completo che il conte 
Caltanisetta ha guadagnato due premi per 
centomila trenta lire nella prima estrazione. 

Le restanti tre estrazioni si eseguiscono in 
quest'anno e condensano in cosi breve tempo 
tutte le vincite che per altri titoli occorre lo 
spazio di molti anni ; è imminente la seconda 
che avrà luogo senza ritai'do il 30 corrente 
aprilo. 

Ohi per la lunga durata esita davanti ai 
prestiti a premi, può tentare questa eccezio­
nale occasione di far fortuna acquistando su­
bito un centinaio completo delia Lotteria di 
Palermo. 

La seguente lotterà è un esempio degno di 
imitazione per olii vuole assicurare alla pro­
pria famiglia i mezzi di sussistenza allorché 
venga a ìnancare li capo. 

SlG. UOO BARTESACOHI 

Agente principale delle Assicurasioni acne-
rati in Venezia. IMONZA. 

Sento il dovere di r ingraziare la Spettabile 
Compagnia Assicurazioni Oenerati in Ve­
nezia e Lei quale suo Rappresentante P ro ­
curatore per la prontezza colla quale mi ven­
ne liquidata o pagata la somma di L . lOOÓO, 
(diecimila) che il compianto mio defunto ma­
ritò, da soli due anni, con atto di previdenza 
encomiabile, ebbe ad assicurarsi sulla sua Vita. 

Coi sensi di distinta osservanza mi rassegno 
Milano, e Qennaio 1892. 

GlODirTA Bissozzi ved. PELUOCO 
anche per le proprie lìglie Giuseppina e Maria 

S O I A~IÌADA 
Se di dare ni' impone it yrmiem 
Obbedisco eoli' aìtm davvero : 
Bella sorto decide l'intero. 

SpieijazioHH della Sciarada precedente 
MODE-STIA 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro là Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

ìlosire informàziÌBni 
Non abbianao u n a sillaba da Mu­

t a re nel giudizio ieri da noi dato sulle 
cause della crisi , e sul la scel ta dei 
mezzi per scioglierla felicemente. 

Quan to alla scel ta degli uomini , 
quello che occorre sopra tu t to è di 
farla cadere su ohi abbia la p iena 
coscienza della responsabi l i tà ohe si 
assumèl sènza lasciarsi v incere da le­
gami di g rupp i e so t to-gruppi , per la 
ingerenza dei qiiali r e s t ano sempre 
impedite o para l izzate le migliòri com­
binazioni, 

*'* 
T u t t e le not iz ie dei giornal i c i rca 

il modo col quale si produsse la orisi 
confermano le notizie te legrafateci , 
p r ima che scoppiasse la crisi, dal no­
s t ro dil igentissimo e ben informato 
corr ispondente di R o m a ; ohe cioè la 
quest ione g rave no:i e ra que l la delle 
spese mili tari , fha 1' a l t r a del futuro 
indirizzo finanziario. 

S^a-articjolsfcx-i 
Móriabreà 

ROMA, 17, ore 8 a. 
(F) Alla fine di aprile Meniibrea si re-

ctlerà' a Parigi a presentare a Carnet le sue 
lettere di richiamo. 

S m e n t i t a 
ROMA. 16, ore 9 a. 

(F) Si smentisce che vi sia alcuna in­
tesa fra l'Italia e l'Inghilterra circa i rin­
forzi di entrambe le rispettive squadre nel 
Medi erraneo, provocati dal modo con cui 
la Francia spinge le l'orlìficazioni di Biser-
ta, ma non è improbabllB che l'accordo 
possa farsi. 

Al r lca 
ROMA, 16, ore 10.20 a. 

(F) Un dispaccio da Massaua reca die le 
colonne mobili delle nostre truppe disper­
sero le bande dei diserlori, impedendo ai 
seguaci di Abarrà di riunirsi a Gudda sulla 
sinistra doll'Anseda. 

Le truppe rientrano alle loro sedi, meno 
la quariintesiraa, compagnia' che insegue 
ancora pochi ribelli rimasti uniti. 

Barattieri è ritornato a Massaua. 
Del la crisi 

ROMA, 61, ore H a. 
(G.) Accogliete con riserva tutte le no­

tizie circa lo scioglimento. 
Passerà qualche giorno prima ohe av­

venga una soluzione. 
È impossibile anche aiìsiciirare se la so­

luzione si limiterìi ad un piccolo rimpasto 
0 si allargherà oltre il previsto. 

Finora Ruiiini vide qualche uomo poli­
tico, ma' mostrasi riservnlissinio. 

T u m u l t i e P r o c e s s i o n e p r o i b i t a 
ROMA, 16, ore 11.20 

(G) Sapovasi che ieri ad Albano, in oc; 
elisione della processiono vulevasi fare una 
controdimostraziono, per la quale furono 
spediti carabinieri o truppa. 

La processione fu proibita. Ieri sera ci 
fu una dimusli'àzlonc dei clericali ài grido; 
" Abbasso il Sindai'o „, Intervcnneladruppa. 

R. O S S E R V A T O R I O À S - Ì T I Ò N O M I C O 
ni PAoovA 

17 Aprile 1S91 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 rn. 59 s. 25 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 1 ». 52 

Osservaz ion i me teo ro log i che 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

raetri_30.7 dal livello medio del mare 

15 aprite Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

7!)2.3 Barometro a 0-- mil. 751.4 750.5 

Ore 
9pom. 

7!)2.3 
Termoraetrp centigr. -1^13.6 -1-17.9 + 14.3 
Tensione del v.tp.acq. 8.5 7.0 8.3 
Umidità relativa , . 73 46 68 
Direzione del vento . ESE SSB ENE 
Volocitàohil. orar, del 

vento. , . 2 18 7 
Stato del cielo . . sereno 3[4cop cop. 

Dalle 9 a n t del 15 alle 9 ant. de 1 16 

» rainìma = 4- 11.0 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9pom. del 15 alle 9 ant. del 16 mill. 9,5 

A l f U I C f l '''-^'O"' ' " materie ginna-
H W WlaSJsiali da Laureando in lettere. 
Rivolgersi all' Amministrazione del Gior­

nale. 

F. B E L T R A M E Diret tore. 
F . SACCHETTO Proprietar io 
Leone Arguii, ger . respousabi'e. 

D J Atfii CASINO civile con a-

u t l l t t a r ^ diaoenze 0 2 2 campi 
n i l l t i a i C circa, sulla strada di 

MONTA' fuori porta Savonarola, a dieci mi­
nuti dalla città., Si traterrebbo anche per la 
vendita, o per l'afllttanza del Casino con parto 
soltanto dol terrijrio. ' ' 

Rivolgersi, per lo trattative alla Fonderia 
COLBACCIUKl via Itìan di Fe r ro . 

RIUNIONE ADRIATICA 01 S1CDRT.I 
COMPAGNirOlUSSICURàZlONl. A PRFMO FISSO 

ISTJ'rqi'J'A NELL'ANNO 1838 
Società Jinonima pef Asloni CapHale versato L. 40000011 

SEDE DI VENEZSA 
A. 3Sr 3Sr TJ 3Sr Z I A. 

di ave r a t t iva to anche pe r . i l co r ren te anno 

L'&SSICUR&ZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
contro 

I DANNI Ii)ELLA GRANDINE 
LA COMPAG.NIIA RIUNlOiNE A D R I A T I C A DI S I C U R T À ' a s s i cu ra 

a premio Asso - paga sansa sconto o r i t enu t a di qualsiasi specie, il r i sa rc i ­
mento del danno QUINDICI G I O R N I D O P O LA LIQUIDAZIONE, sempre-
ohè sia t rascorso dalla da ta del Sinis t ro il t e rmine di t r e n t a giorni p rev i s to 
a l l 'Ar t icolo 1951 del via-erite Codice Civile. 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
ha Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Itelia. 

ASSUME 
ASSICURAZIONI contro ì danni degii INCENDI e contro i prodotti dallo SCOPPIO DEL 

GAZ, degli apparecchi a VAPORE e del FULMINE, 
ASSICURAZIONI por 11 rischio relativo, pei.- il Ricorso dei vicini, per la perdita tempo­

ranea dei locali o diminuzione dei fìtti, per la perdita o diminuzione delle garanzie ipo. 
locarle. . . . 

ASSICURAZIONI sopra la Vita dellUomo - Capitali e Rendite pagabili in caso di Morte 
in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un periodo di tempo determinato, 
inodiaiite corresponsione di premi annuali, semestrali o trimestrali, con o senza parteoipa-
ziono agli utili della Compagnia 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza - Dotali miste e a termine Fisso - Rendite Vitalizie 
immediate, o differite. 

L'Ufficio del l 'Agenzia P r i n c i p a l e di P A D O V A r a p p r e s e n t i t a dal s ignor 
L e w i Hi . A c h i l l e è s i tuato in P iazza Cavour (già Biade) 1120 a. 

Il Signor L e v i IH. A c h i l l e è a l t res ì ahil i tato ad a s sumere propos te 
a n o m e della Società In te rnaz iona le cont ro le disgrazie acc identa l i . 

TENTARE L& FORTUNA 
è da saggio, tanto più quando si pu 

farlo senza risolilo e .•senza spesa 
U N N U M E R O 

. DBLLA GllAUnP, 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

Vince s i c u r a m e n t e 

LIRE 200000 
p u ò v i n c e r n e 

300,000 - 400,000 e pili di POO.OOO 

Lo Ceiitiiiiiia comple to dì N u m e r i 
d(d costo di Uro Cento 

h a n n o v inc i ta flarantita 
e assicurato il concorso a tutte lo altro 
Vincite in modo che oltre il premio garan­
tito possono vincere, da un minimo di Lire 
Cento, sino a più di 

Me ZZO MILIONE 
Tutti i biglietti concorrono allo Eatrazioni col solo 

[minerò progressivo senza serie o oalcgoria, in ciascuna 
Estrazione possono conseguire più vincite. 

LA SECONDA ESTRAZIONE 
W a v r à luojjo i r r e v o c a b i l m e n t e -cs 

!L 30 C O R l i K N I B IVIESB 

PRESSO 

LA 
ne l R o a n o d ' I t a l i a 

{Sede di Genova) 
È depos i t a t a la s o m m a 

necessaria per giiraiitiro l'esatto e pun­
tuale pagamento in contiinti senza alcuna 
ritenuta o deduzione delle 307SO vincite 

Le C e n t i n a i a comple te di N u m e r i 
clic l i a u n o v inc i t a {(aranti la, e pochi 
biglietti da 5, 10,100 Numeri del costo 
di L. P, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fel ice , 10, Genova 
e presso i principali Bancliteri e Cambio-
valute del Regno 

FRAT. CASARETO 

S O L L E C I T A R E LE R I C H I E S T E 

L ' A N T I C A 

OFFELLERIA VIANELLO 
in Piazza Unità d'Italia 

PADOVA 
la sola die possedè venti medagl ie 

n'Otì.0 H D'ARGENTO 
di Universali Esposizioni 

Avverte che 'anclic in quest'anno sarà 
fornita deità suh sj')ec1ale orif l iuale 
Dose di F d c A C C I E , rinomate per 
qualità ed h prezzi da non /emere 
concorrenza. 
Assume C'ommissfoiii aciotiimét sconti famrBVoU 

:B2 1 » . X3xri3aa.>0k 
e si può ritenere die sarà anclie l'ultimM 
volta die con una spesa insignificanle si 
concorre, vincitori o no, a tutte le estra­
zioni, in ciascuna delle guati si possono 
conseguire più premi. 

tw I Irigtietti delta Grande Lotteria 
Nazionale di Palermo, senza perdere di 
valore, concorrono alle'Estrazioni che 
avranno luogo il 3 0 Aprile corrente, 
il 31 Agosto e il 31 Dicembre p. v. 

Un n u m e r o v ince s i c u r a m e n t e 

-^ LIRE 200.000---
e può vincerne più di 500,000 

mf La. Centinaia completo di numeri 
hanno vincita garantita e assicurato il 
concorso a tutte te altre vincite. 

W Tutte le vincite vengono jmgate in 
contami, senza alcuna ritenuta per tasse 
od altro, co'le somme, depositate a questo 
solo ed unico scopio presso la Banca Na­
zionale nel Regno d'Italia, sede Genova. 

US" Oli ultimi biglietti si trovano in 
vendita presso la Banca Fratelli Casareto 
di Francesco, via Carlo Felice, N. 10, 
Genera, e presso i principali Bandiieri 
e Cambio Valute del Regno. 

US" / biglietti da 5 numeri costano 
cinque lire, quelli da 10 numeri costano 
lire dieci lire e Centinaia complete, a 
premio garantito, costano cento lire. 

Si raccomanda di sollecitare te ordi­
nazioni essendo assai limitato il numero 
dei biglietti ancora disponibile. 

A V V I S O 
La 0itta GUERRANA si pregia'in­

formare la sua rispettabila clientela che 

nel CÙepos'ito Vini silo in Via Falcone. 
N. 1201 H {accanto alla fàbbrica, (Birra 

incominciò la vendita del '^V"Ì3CluO 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO^ 

ai di HieYoie 
a l p rezzo di L. -\ , 1 (~^ t lasco c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

LA D I T T A 
C S . C U Z Z E R I e C . 

si fa un dovoreidi parlecipare alla, propria 
numerosa clientela che l 'esercizio di Piazza 
delle iSi'bf?, a t tualmente noi locali ex Otmo-
gotiò vo r f i trasferito col 7 Aprile corrent i 
nel vicino negozio N. 3M (drogheria ex Piazza) 
0 continuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
rese deliberatario delle cessate Ditte G. B. Ci 
megotto e Tomaso Orlandi pur tonendosi for­
nito dì ogni articolo dei proprio commercio. 



Piiatrice-S granatrice Beccaro 
la più utile 

fra le Macchino Enologiche 
IBrovettatii 

in Italia, Francia, Spagna, Austria-Ungheria 
adottata dal R. Governo per le scuole 

enologiche del Hcs"»-

ACQUI Stabilimento Vini di Lusso e da Pasto ACQUI 
(Piemonte) Dietro invio di semplice biglietto visita si spedisce gratis catalogo illustrato e prezzi correnti. (Pieraontp) 

Premiate Damiiaiitì QQÙÙÌÌ-H 

per trasporti 

Vini, Olii e Liquori 

Le sole adotiate da! R. Governo 
per tutte le scuole enologiche del Regno 

1 GcnnsiiO 1 8 9 2 Orari Ferroviari FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAIFLLI BRni^CA DI MILANO 

B3lrcvcttue<» d a l Rcgrlo dovopcnn 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie rPors alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 
'̂ "••Olirne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 

Gran Diploma di i- grado aWEsposizione di Londra Ì88S 
Medaglia d' oro alle Esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi i889 

'• di juTvoiiiro le indifirslioiii ode •iu:coiiìiiii(iutn \m- d\i siifli'c fi^lilni iiiloriiiilli^iili (i 
iìcraliaiirc 1' uso di (|iicsìii liin'nmlii, ed 

il FEIlNKT-miANCA 
Mia iiìii!iiir;tbili^ e s{ir|in'iiil)'nio nmw. ddvi'clihc sulo hisiarfi . 

iifflilip Itene ;KÌ cssRriii! [irowisiii. 
[ii'-i,!' comporlo di iiigruiictiii wfjfitifli si [ir(:n(ie IIIPSIMÌIÌIIO I'.OI 
|iiiiii:tj)iii(; si ó (|ucliji di cdn'Cfjj'Cir. l'ini'i'Kla i' la di'huliw,» di 

è srjiiiniaiiiciilf iintiiKTVd^ii e ì-i i;i''(oriiiiiidii ÌIÌIIÌ III'CSOIKÌ MÌ^II! 
I lii sldiìiiiL'o, ciniouiii I' lììiil di fililo, taìisiilr, do callivc di^i'si 

0 giii dii imiio leiii}i(i l'uso dei IKIiM'/MiiiAMlA mi iiliri mniiri 
p rniilìli (l;i ccrtiliculi di (l'ii'iii'iti'i iiiulii'.lin ii d;i niiiilirpscnliin^n )l„riifiiia!i K (^ofpi Mnnili. 

ViaOijiatorc pei- Padova e Provincia sia- LUIGI DE PROSPERI 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Pìccola L. 2 

Esìgere sull'Etichetta la firma trasversale FRATI-LLI BRANCA e C. 

r ;n;qiia, VAI) snilx, uni viuii e i-ol (i;ilTi'.. -
vciilrii'.ojo, di siiiiiolai'i! i' atiiiiHIik!, Factlil 
le il Kiii'l iiiiiii'ssti'e prudi.Ili» diillii splccf 
mi {) di'ludcMji. — Molli aL'.ri'cdiiiiii tmfiì 
olili a ^rendersi in casi di cimili inunniui! 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
pel a o Apri le I 8 » 2 

i xx D B ^ - t t ^ g j l i a , 
,G A S A G R A N D K G l V l L E; 

vontni'lu delta Sei/a jV. Ut 
con anrn;siio kn-cno di jH'rlifltC .V,-
[c'O'i iiìiluuciai!'. 

Fin' trattaliùi'- r/i^a/i/eiw/ alla Dilla 
Smidcrh! — I'ADOVA - -

A F F I T T A R S I 

L'ANTICO ALBERGO 

orre di Londra 
per l'anno corrente 

«on anness i e coimessì 

pi'r II*: lralla.tine rhwlgersi al Manor 
I M I G I I F L E GIONA In Soave -
y peto. 

ING.CATTELANIEDONGARO 
PADOVA — PALAZZO ZIGNO — PADOVA 

IVIACCHINE AGRICOLE 
!,.• comotivti - Locomobili - 'lì'ebbialfici - Aratri 

Erpici - Hacatta e Spaiidi-fleno 
POMPE CENl'RiFUGHE per ASClUGAMErsTl 

F a, 1 e i a t r i e i e M i e t i t r i c i A l b i o n e 

Rappresentanza diretta dello r inomatiss ime Fal)l)rlclie 
RANSOMES, SIIVIS & JEFFERIES di IPSWICII 

H^RRISON Me. GREGOR & C. di LEIGII 

Cataloijlii preventivi " gratis ,, dietro rìcliiesta 

f EGUAGLIANZA jBALE & EDWARDS 
Società Mazicnale iu tua a Quota annua fissa contro i d?-r-i 

G R A ri D I N E 
MILANO 

Via S. Marco 40 e 42 

Fondata ne l l ' anno 1 8 7 5 
Autorizzala con Decrirto 22 Gcmmio IH83 dal U. Tribunale ili Milano 

Direzione Generale e Sede Sociale 
MILANO - Via tì. filaria Fmcoriua N. 12 — MILANO 

KoiioNERi MECCANICI N A P O L I 

Corso Oaribaldi 335 al 35 

PliACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

ìiappì^eaenlanze rx- ouvi CapolLioijo di Proimicìa del Rrgno 

Capitali assiemati " , , 7 7 . E. 73 .»5( ì / i ;S8 .00 
Danni pagali iinllci|iaianiiMito » l,8(>;ì,52()."«ì7 
Fondo Ili liserva in .-iolo coiitanli ciioa . . . » :ì50,((00.0() 
Pi-enii rHlmivi al Portafiiiilio li'alVaii in corso cii-ca » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

ItcstilusioiiB di Premio iKjìi Assictiriili (luinqucnnaìi ^)i.v riparlo avanzi: 
Kol 18Sr)siii.'li unii del ll<81 il M,2,-, 0|0 — noi ISbli siigli utili dol 1882 il 9,33 0,0 

•- ni:l 1»7 sujili nuli noi 1883 il 13,,'iU — nm 1888 .siigli olili del 1884 
— I'8,;i2 0 0 — lini 1889 sujjli iiiili noi 1885 il 10,7.> 0|0 nel 1890 suiill 
utili Old 1880 il ,5,05 0|0 •• 0 lini Ramo UVA, puro noi 1890, sul primo 
esercizio del ISSli il 9,80 0|0. 

Dal la snn fondazione in poi la Socfclà EOUAOLIANZA pagò sempre 
i danni intelinilniente od in via anticipata, rtnimwnduli ununa, 
in .solo nlili, un'iiniioriaiiin lisinva, dulia cjuao il solo coulantfi si eleva 
a L. 300,000 ciri--a, coti un |iiii-|al'os'iio d' afl'ai'i in corso di circa L 700,000. 

La Società I.(UIA(U.IANZA a prezzi modici as.sicura tutti i prodotti 
rìca\'al)ili dai l'ondi, coinpiosa i"u\a, od usa la nias.sima corroiitezza nodo 
liijnidazioni, accoi'ilando al "Assicuralo di l'arsi rapprosonlaio da nu suo Perito. 

Accorda, and .•Vssiciiiati di chiedere il pagamento anticipato di qua-
lungae somma iii|nida(a in-io liimo d'ci.sciiio n.l prodoiio colpito, e 
di chiedere acconti to.slo cil'oHnaia la rilovaziono di un danno, coma 
dallo coniMsiuni dì Polizza. 

Por tulli (picsli v{tiiiaf:!4'i, oo a iri bonoricj, fra i quad qindlo della resti­
tuzione di una parto dol l'ioniin ajjli Assicurali quiiiiiueunali per dividendo 
in proporzione dogli avanzi olniuiali dalla Sociou'i, por la ruasslma pron-
lezza nolla rllev'uzione dei danni, corrisponde pertbltameiite agli inlerossi 
degli Agricoltori. 

La Società KGOAGLIANZA possiedo nnmerosi Certitlcali d lsoddl-
sfnziono dei propri As.si(;nrati che aliestauo i vantaggi cho rlsontiroiio 
assicurando 1 prodotti del loro l'ondi alla medesima. 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

0 DI ISLOZIO 
cou GLIGBBINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre volte più ersìcace dell'olio eli fegato sem­
plice senza hessuvia tiel suoi ineonycnientl. 

S A P O R E G R A D E V O L E 

F i lC iLE OiGESTIOf»iE 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 inglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore dì Sanità, 
permetto la vendita de l l 'Emul s ione Scot t . 

Usisi solamente la genuina E.W0I-SIOIIE SCOT'J' 
preparata dai Cliimiei SCOTT & BOWNB. 

ùft* SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE i 

MACCHINE DA RACCOLTO 
Rastrelli - Spandifieno - Falciatrici - Mictitrìei - Legatrici 

NUOVI TIPI PER LA STAGIONE 1892 
Cataloghi gi'ads a ierhiosia 

Mhiffersi per le axslcnruzloni in PADOVA, Piazza Pedrocehi N. 

dai si-nuri lE'T'.-r'^'telli 3E%a-tt± 
Itapprenenlunli t/i.7<'KuU.\0LlANZ.A 

53(1 

F. liONATELLI 

Elementi di Psicologia e I ogica 
PREZZO E. 2 

Vendibile alla Tipografia P. Sacchetto 

PHUo\a, 18ya. Prom. Tip. Siioclietto 

liGEiimiffliuimii-Filli 
I = * ! S I G H : E 

DI G I O ¥ A M M E P E A T I 
SONETTI 

I'adova — in-'16 — 1892 

Lire 3 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

01 CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDOIMA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA PANNO PER l ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3 . 5 0 la bottiglia 

SS, S'i;c?rE5ìT & t>;, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 30-37. 1 lazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

SSiisecaLlar'*© l_4. 3 e c e n i ; . S O 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milano, viale Venezia'iS. la4' ediz. del libro «Colpe Giovanili» 
0 « Speccli lo della gioventù », Indispensabile ai: li inielici che sol-
.'rolli dcliolozze seminali , pollirzioni impot<«nza e perdite 

diurn<s tul altre allezloui causalo da abusi eu eccessi sessua l i . 


